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Oggi impariamo a conoscere i profeti Ezechiele e Gioele, per fermarci poi sul 

brano di Vangelo. 

 

Il profeta Ezechiele è uno dei 4 grandi profeti dell’Antico Testamento, insieme  

a Daniele, Isaia e Geremia. Poi ci sono tanti profeti chiamati ‘minori’. 

Ezechiele fu sacerdote e profeta. Esercitò il suo sacerdozio nel tempio di 

Gerusalemme, prima che fosse distrutto nel 587 a. C.  Fu esiliato a  Babilonia nella 

prima deportazione, assieme ai notabili della città. Conobbe in esilio la distruzione 

della sua patria e la interpretò alla luce di Dio 

Il profeta presenta nel suo libro, un nuovo Israele, dove l’unico re è Dio. 

Governerà attraverso un ‘principe’ della Casa di Davide , come pastore affidabile, 

pascolerà le sue pecore, riunirà quelle perdute, restaurando così l’unità di Israele. 

Questo ‘principe’ è il Messia desiderato. 

. 

Gioele, è invece uno dei profeti cosiddetti ‘minori’. Egli scrive nel 4° secolo a. 

C.  E’ il profeta dell’effusiione dello Spirito Santo, che anticipa la Pentecoste, E’ 

colui che descrive la piaga delle cavallette, che annuncia ‘il giorno del Signore’ come 

giorno di pace. E’ il profeta della speranza, nonostante le prove della vita 

 

Il brano di vangelo ci ricorda di essere sapienti, e di non costruire la propria 

vita e la propria fede sulla sabbia delle cose del mondo, ma sulla roccia  della Parola 

di Dio. La sicurezza di una casa è data dalle sue fondamenta. Se le fondamenta sono 

state gettate con cemento al risparmio, come capitava in tempo di guerra, al primo 

scossone di terremoto, o al primo acquazzone, o peggio, a seguito del terribile tifone  

che ha colpito  le Filippine nei giorni scorsi e ieri la Sardegna, tutte le abitazioni 

verranno distrutte. (Ricordiamo le vittime del tifone e le persone che hanno perso tutto, 

sia nelle Filippine che in Sardegna, perché non si scoraggino e si riprendano presto). 

Se invece le fondamenta di una casa sono solide, perché gettate con cemento buono 

o con i nuovi sistemi antisismici, le case non crolleranno. 

Costruire la vita e la fede sulla Parola di Dio significa costruirle sulla preghiera, 

sui Sacramenti della Confessione e dell’Eucaristia,  sulla condivisione dei propri 

beni, con l’apertura solidale con i meno abbienti che conosciamo, perché magari 

abitano nel nostro stesso cortile o sullo stesso piano del condominio. Significa aprirci 

a tutti con una parola buona di incoraggiamento e di aiuto concreto, anche se il gesto 

non viene riconosciuto e ricompensato. 

Una volta si diceva che ‘non è bene solo andare in chiesa’, ed è vero, perchè ci 

sono tanti modi per vivere la fede, soprattutto vivendo la carità. Il Buon Samaritano 

non era un religioso, ma è stato lodato dal Signore, a differenza del sacerdote e del 

levita, perché si era prodigato con il povero malcapitato che scendeva da Gerusalemme 

a Gerico.  Lo Spirito Santo ci dia il dono della sapienza per essere dei saggi 

‘costruttori’ della nostra vita e della nostra fede, e non dei ‘distruttori’. 
 


